Nel Regno di Dio
6. Ci si rallegra del bene, da qualsiasi parte provenga
La Preghiera

Partiamo dalla vita

Quando si tratta di descrivere una persona, la sua identità, razza o religione, capita di frequente di usare questo tipo di linguaggio: “Questo è dei nostri… Quello invece no…”. Secondo voi, è giustificato questo modo di parlare, o non rivela invece una certa chiusura di mentalità e di orizzonti?

Introduzione

Coloro che chiama al suo seguito, Gesù li costituisce in gruppo, fa di essi la sua Comunità, la Chiesa. Il rischio per costoro è quello di ritenersi gli unici “gestori” della salvezza e di poterla dispensare secondo criteri esclusivi stabiliti da loro stessi. Ma Dio vuole la salvezza di tutti, senza differenze e parzialità. Gesù, inviato da Dio per annunciarla e realizzarla, non è affatto geloso di coloro che, mossi da autentico altruismo, non perdono occasione di operare il bene a vantaggio di quanti, feriti dalle prove della vita, di quella salvezza sono i primi destinatari.
Dal vangelo di Marco.      9,38-41
38Giovanni disse a Gesù: «Maestro, abbiamo visto uno che scacciava demòni nel tuo nome e volevamo impedirglielo, perché non ci seguiva». 39Ma Gesù disse: «Non glielo impedite, perché non c’è nessuno che faccia un miracolo nel mio nome e subito possa parlare male di me: 40chi non è contro di noi è per noi.

41Chiunque infatti vi darà da bere un bicchiere d’acqua nel mio nome perché siete di Cristo, in verità io vi dico, non perderà la sua ricompensa».

PER CAPIRE E PER RIFLETTERE
· Un tale scacciava demòni nel tuo nome e volevamo impedirglielo, perché non ci seguiva…
Che sia Giovanni a fare una tale affermazione è un particolare che caratterizza la sua mentalità, i suoi modi di reagire di fronte a situazioni sorprendenti o inattese; anche altrove si parla di lui e del fratello Giacomo come di personalità alquanto integriste e rigorose (cfr. Luca 9,51-55; Marco 3,17), che Gesù non perde occasione di correggere.
· Non c’è nessuno che faccia un miracolo nel mio nome e subito possa parlare male di me…
Era normale in antico, tra i guaritori che agivano sui malati, rifarsi a una potenza divina molto più grande di loro, nominandola espressamente. Nel popolo della Bibbia vi era la convinzione che bastasse nominare il nome di Dio per renderlo presente e disponibile (ecco perché il comandamento “Non nominare il nome di Dio invano”). Gli apostoli stessi compiranno guarigioni “nel nome di Gesù” (cfr. Atti degli Apostoli 3,6). Questo, ovviamente, richiedeva che tra loro e colui che nominavano ci fosse perfetta sintonia.
· Chi non è contro di noi è per noi.

Con questa affermazione Gesù dichiara espressamente che coloro che condividono ideali e valori che sono contenuti anche nel vangelo (come la ricerca di spiritualità, l’attenzione premurosa all’altro, la stima per la dignità d’ogni persona, la disponibilità al servizio disinteressato, la solidarietà verso i più poveri, ecc.), collaborano a edificare quel Regno di Dio che Gesù è venuto ad annunciare. Anche se in apparenza lo ignorano (perché non lo conoscono), in sostanza sono in sintonia con lui.
· Chiunque vi darà da bere un bicchiere d’acqua nel mio nome perché siete di Cristo, in verità io vi dico, non perderà la sua ricompensa…

Parla anzitutto agli apostoli e, di conseguenza, a tutti coloro che andranno per il mondo ad annunciare il vangelo: tanto è importante quella missione che ogni gesto che la favorisce, per quanto piccolo e umile, acquista un valore intramontabile presso Dio.
Ma alla luce dell’affermazione precedente (e della spiegazione che ne è stata data) non è esagerato pensare che tale valore vada attribuito anche a ogni azione, compiuta con amore disinteressato, verso chiunque si trovi in situazione di necessità, 
Torniamo alla vita

- Giovanni vorrebbe che il bene fosse monopolio esclusivo di Gesù e di coloro che lo seguono. Ragiona con il criterio de “i nostri e gli altri (che non sono dei nostri)”. 
C’è anche per noi il rischio di valutare e trattare le persone con questi criteri ristretti?

Siamo davvero capaci di vedere il bene ovunque c’è e di apprezzare chi lo compie?

- “Chi non è contro di noi è per noi”.

Non sono poche le persone che, singolarmente o in forme di associazionismo, operano in spirito di volontariato, pur senza esibire alcuna etichetta “cristiana”. 

C’è da parte nostra la disponibilità a incontrarle, a dialogare e a collaborare insieme?
Preghiera finale:

O Dio, Creatore e Padre di tutti,

che non fai preferenze di persone

ma ti compiaci di chiunque opera il bene e agisce con giustizia,

donaci uno sguardo simile al tuo,

orizzonti ampi a somiglianza dei tuoi,

criteri di valutazione animati da magnanimità e fiducia.

Dacci la certezza che il tuo Regno

· quello che Gesù è venuto ad annunciare – 

è presente ovunque,

anche là dove il tuo nome è sconosciuto o ignorato.

Educaci a riconoscerne i segni.

E liberaci da quella mentalità ristretta

che ci impedisce di andare aldilà dei confini che ci sono familiari.

Donaci la disponibilità ad entrare in relazione

con tutti coloro che operano il bene

anche se non fanno parte della nostra cerchia.

E concedici di rallegrarci

ogni volta che possiamo incontrarci e collaborare insieme.

Amen.
